
BEATO ELINANDO 

DI FROIDMONT, 

MONACO 
3 febbraio  -  memoria facoltativa 

 
Nacque in una famiglia di origini fiamminghe e studiò 
a Beauvais come allievo di Pietro Abelardo. Durante la 
gioventù cedette alle debolezze della vita mondana, ma 
nel 1183 la sua esistenza ricevette una svolta grazie alla 
conversione religiosa, che lo condusse nell'abba-
zia cistercense di Froidmont in Beauvais, dove non solo 
condusse una vita di ritiro e di raccoglimento spirituale, 
ma trovò anche gli spunti per redigere varie raccol-
te liriche in latino, una sessantina di sermoni (alcuni dei quali, tra i più ricchi di lirismo, dedicati alla Ma-
donna), un'epistola autobiografica (De reparatione lapsi), uno scritto storico (Chronicon) ed il poemetto Les 
Vers de la Mort ("Versi della morte", 1195). Questo lavoro fu incentrato sull'argomento della vita, con le 
sue insicurezze, dolori, fragilità, e della morte nel pieno rispetto, non solamente degli insegnamenti biblici e 
della Parola di Dio e di Gesù Cristo, ma anche dei più pregevoli ed elevati canoni lirici.   

 
Dal Comune dei monaci. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno,  
a cui tutta la terra acclama con il canto nuovo:  
concedi a noi di aver parte alla tua gloria  
insieme con il beato Elinando, monaco,  
e di cantare eternamente in cielo la tua lode. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 


